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L’INTERSCAMBIO COMMERCIALE DELLA PROVINCIA DI FIRENZE NEL QUARTO TRIMESTRE 2023 
 

A fine 2023 il commercio estero fiorentino si caratterizza per una variazione a consuntivo pari 
+2,5% a valori correnti raggiungendo i 20,4 miliardi di euro e facendo osservare una variazione 
tendenziale in netta decelerazione e coerente con le aspettative, rispetto ai precedenti trimestri 
(+12% nel primo, +6,8% il dato revisionato per il secondo trimestre e +5,9% per il terzo). Sebbene il 
risultato maturato, in termini aggregati appaia in netta decelerazione rispetto ai precedenti 
trimestri e ad un’ottima performance rilevata alla fine del 2022 (+13,9%) in realtà non è da leggere 
proprio in negativo, perché se da un lato è sostanzialmente concentrato settorialmente, dall’altro 
segnalerebbe comunque una tenuta dell’export locale nell’ambito di uno scenario internazionale 
caratterizzato da una situazione di netta moderazione degli scambi globali: di fatto tende ad 
acuirsi la forte connotazione settoriale che ha contraddistinto la dinamica aggregata anche nel 
precedente trimestre. La dinamica congiunturale, considerando i dati destagionalizzati, conferma il 
trend cedente di fine anno.  
Le importazioni continuano ad evidenziare una dinamica di crescita intensa anche a fine anno (da 
+27,4% nel precedente trimestre a +26,3%) arrivando ad un valore di 11,6 miliardi di euro. 
L’intensità ancora ampia della variazione dei prezzi non segnala tanto una difficoltà di 
riassorbimento del rientro dei prezzi del gas, ma una persistenza di un effetto settoriale 
abbastanza netto, anche sul versante importazioni. Si segnala un ridimensionamento del 
contributo dei prezzi, con i prezzi dei prodotti energetici importati che risulterebbero in fase di 
stabilizzazione. 
La differenza fra esportazioni ed 
importazioni sintetizza un avanzo 
della bilancia commerciale che 
risulterebbe in rallentamento per 
effetto della crescita delle 
importazioni (da 10,7 a 8,8 miliardi di 
euro); da rilevare che al netto del 
comparto farmaceutico (sia 
medicinali che prodotti) il saldo 
migliorerebbe (salendo a 9,5 miliardi 
di euro). La bilancia commerciale 
regionale, all’opposto di Firenze, 
rispetto al 2022 evidenzierebbe un 
miglioramento (da 14,4 a 17,9 miliardi di euro) così come a livello nazionale si passa da un saldo 
negativo nel 2022 (-34 miliardi di euro) ad un valore nettamente positivo (+34,3 miliardi di euro). 
La composizione settoriale del dato sulle esportazioni per settore di attività, non si caratterizza per 
novità significative rispetto al precedente trimestre se non una conferma dell’ampia quota 
percentuale caratterizzante il comparto farmaceutico, che si stabilizza intorno al 20,9% e facendo 
registrare un incremento del 30%; da rilevare che le esportazioni riguardano quasi esclusivamente 
medicinali e preparati, mentre le importazioni i prodotti ed hanno evidenziato una crescita anche 
più intensa, che come nel precedente trimestre è andata oltre il 100% con un valore superiore a 
quello delle esportazioni (4,7 miliardi rispetto a 4,3), confermando non solo il ruolo del traffico di 
perfezionamento, ma anche una certa rilevanza dell’impatto sul territorio. L’altro settore che ha 
garantito una discreta tenuta del nostro export è il comparto delle macchine di impiego generale 

Quota 2023 Var % 2021/22 Var % 2022/23

Pelletteria 21,0 9,3 -7,2

Farmaceutica (medicinali e preparati) 20,9 26,4 29,9

Abbigliamento 10,6 14,3 -7,7

Calzature 8,9 13,6 -22,7

Macchine di impiego generale 7,2 -6,6 19,9

Gioielleria 2,8 19,0 23,6

Altre macchine per impieghi speciali 2,6 19,9 2,3

Bevande 2,0 12,1 -7,4

Maglieria 2,0 6,2 -15,5

Oli e grassi vegetali 1,6 43,5 15,9

Esportazioni in provincia nei principali settori al quarto trimestre 2023
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che è salito ad un peso del 7,2% per una variazione di circa il 20%. Per gli altri settori si segnala la 
contrazione dei settori del sistema moda (pelletteria -7,2%; abbigliamento -7,7%; calzature -22,7%; 
maglieria -15,5%) e delle bevande (ovvero i nostri vini con un   -7,4%) rispetto ad un aumento 
riguardante il settore dei gioielli (+23,6%) e degli oli (+15,9%) aventi una minore incidenza 
(rispettivamente 2,8% e 1,6%). Se andiamo a togliere dal totale generale il solo settore 
farmaceutico si verificherebbe una 
contrazione delle esportazioni pari 
a circa il -3%; togliendo sia il 
farmaceutico che la meccanica le 
vendite estere diminuirebbero del 
5,4%. Tra gli altri settori si rileva un 
contributo in fase di rallentamento 
dei settori produttori di input con 
una diminuzione netta per chimica 
di base e minerali non metalliferi, 
rispetto ad una flessione meno 
intensa per i metalli e per i 
prodotti della siderurgia.  
Fra i principali prodotti acquistati 
sui mercati esteri tendono a prevalere i prodotti farmaceutici (che hanno evidenziato un forte 
aumento sia in valore che in volume), come si è già detto, arrivando a pesare ben il 40% tanto che 
se calcoliamo le importazioni al netto di questo settore l’aumento complessivo delle acquisti esteri 
verrebbe ridimensionato passando dal +26,3% al -5,6% dando conto di quanto questo settore sia 
sempre più incisivo per i beni importati nella città metropolitana di Firenze. Da segnalare anche la 
crescita degli acquisti esteri per abbigliamento, macchine di impiego generale, calzature, oli e 
plastica. 

In altre parole il commercio estero 
locale è sostanzialmente “alterato” dal 
traffico di perfezionamento del 
comparto farmaceutico, che 
rappresenta comunque un settore 
radicato nell’economia fiorentina: al 
netto degli effetti settoriali si avrebbe 
una contrazione delle importazioni in 
linea con la generale caduta delle 
importazioni delle principali economie 
avanzate e una dinamica cedente 
dell’export, coerente con una 
produzione industriale fiorentina 
calante negli ultimi due trimestri 
dell’anno e con alcune componenti 
della domanda interna come 
soprattutto i consumi dei beni non 

durevoli e relativamente alle voci dei prodotti del sistema moda. Indubbiamente il farmaceutico 
sta iniziando ad avere anche ritorni interessanti sul mercato del lavoro, come illustrato dai dati 

Quota 2023 Var % 2021/22 Var %2022/23

Farmaceutica (prodotti) 40,3 72,6 153,7

Abbigliamento 5,0 17,8 10,7

Pelletteria 5,0 31,9 -9,6

Macchine di impiego generale 4,4 -3,8 35,3

Calzature 3,6 27,8 4,3

Oli e grassi vegetali 3,2 15,6 19,5

Farmaceutica (medicinali e preparati) 2,0 14,8 1,0

Plastica 1,9 37,0 22,2

Chimica di base 1,9 21,5 -20,4

Apparecchi per telecomunicazioni 1,5 4,6 -12,3

Importazioni in provincia nei principali settori al quarto trimestre 2023

Quota 2023 Var % 2021/22 Var % 2022/23

Stati Uniti 21,1 62,3 40,8

Francia 14,7 11,2 11,9

Svizzera 13,8 0,2 -45,9

Germania 6,6 8,2 11,1

Cina 5,5 28,2 15,4

Regno Unito 3,0 18,9 17,9

Giappone 2,7 16,2 22,7

Spagna 2,4 15,7 3,0

Corea del Sud 2,3 6,0 -2,5

Hong Kong 1,7 3,4 51,0

Esportazioni in provincia nei principali paesi partner al 

quarto  trimestre 2023
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della rilevazione Unioncamere – Excelsior (con una variazione del 53% nei confronti del 2019) e fa 
sicuramente eccezione l’ottima performance della meccanica, che rientra anche in un trend 
generale di livello nazionale e in netta controtendenza nei confronti degli altri paesi europei. 
L’articolazione dei flussi di prodotti 
esportati per mercato di destinazione, 
evidenzia un  discreto incremento per 
Francia, Stati Uniti, Germania, Regno 
Unito e Cina (nonostante il calo dei 
consumi interni per questo paese e lo 
spostamento verso i servizi). Per questi 
paesi (ad esclusione della Cina) conta 
prevalentemente il comparto 
farmaceutico: negli Stati Uniti si 
dirigono 2,3 miliardi esportati del 
comparto e in Francia circa un miliardo; 
tuttavia per Stati Uniti e Cina conta 
anche l’export della meccanica, il quale 
rappresenta un settore con un maggior 
orientamento delle vendite estere 
lungo la direttrice orientale dell’emisfero (andando a lambire le zone geopoliticamente più calde 
per ora). La Svizzera è sceso al terzo posto (dopo Stati Uniti e Francia) per incidenza sull’export 
complessivo, avendo sempre un rilevante ruolo di hub, con una quota di circa il 14% ma perde 
sullo stesso periodo dell’anno precedente quasi 46 punti percentuali risentendo di una pesante 
contrazione dei prodotti del sistema moda (-51,5% e pelletteria in particolare con -54%; tanto che 
il valore esportato si dimezza da (4,7 a 2,3 miliardi di euro). Da rilevare come il ruolo del comparto  
farmaceutico tenda pesantemente ad influenzare le geografia delle importazioni con la sostanziale 
prevalenza di Stati Uniti e Irlanda; in terza posizione troviamo la Cina, ma con una quota di circa 
l’8% rispetto ad una media del 20% per gli altri due paesi e in via di contrazione (-15,7%) per 
effetto del calo di acquisti nella pelletteria, nei componenti chimici ed elettronici.  

Potrebbe esserci la tendenza, nel tempo, 
a modificare le scelte di diversificazione 
dei paesi di provenienza degli input 
produttivi, con un orientamento a 
restringere il numero dei fornitori in 
ambito globale, seguendo strategie di 
reshoring, per controllare il processo 
produttivo e le fasi maggiormente 
strategiche, come sembrerebbe si stia 
verificando nell’ambito del sistema moda; 
ciò spiegherebbe la contrazione 
maggiormente pesante per il settore 
rispetto a quello che accade anche negli 
altri paesi europei. E’ anche vero che le 
difficoltà di reperimento del personale 
specializzato stanno limitando i tempi di 

Quota 2023 Var % 2021/22 Var % 2022/23

Stati Uniti 21,1 62,3 40,8

Francia 14,7 11,2 11,9

Svizzera 13,8 0,2 -45,9

Germania 6,6 8,2 11,1

Cina 5,5 28,2 15,4

Regno Unito 3,0 18,9 17,9

Giappone 2,7 16,2 22,7

Spagna 2,4 15,7 3,0

Corea del Sud 2,3 6,0 -2,5

Hong Kong 1,7 3,4 51,0

Esportazioni in provincia nei principali paesi partner al 

quarto  trimestre 2023

Quota 2023 Var % 2021/22 Var % 2022/23

Stati Uniti 24,8 31,6 63,2

Irlanda 20,1 171,3 259,8

Cina 7,7 57,2 -15,7

Germania 6,9 -21,3 -23,0

Francia 6,7 12,6 10,3

Paesi Bassi 5,0 18,3 17,1

Svizzera 4,8 21,0 -1,8

Spagna 3,3 10,6 -14,6

Belgio 1,6 14,0 -2,8

India 1,4 51,6 3,9

Importazioni dai principali paesi partner al quarto  

trimestre 2023
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riappropriazione del know how delle fasi a maggiore intensità di lavoro; il ripensamento della 
disintegrazione verticale delle catene del valore risiede anche su quanto l’aumento del rischio e 
dell’instabilità geopolitica vadano a mettere in discussione l’approvvigionamento di input 
strategici e i costi di produzione, rischiando di avere effetti negativi sui margini competitivi delle 
imprese esportatrici e non solo (considerando anche i subfornitori artigiani che stanno dietro la 
produzione della maggior parte dei prodotti e dei beni strumentali realizzati dalle imprese guida e 
destinati ai mercati esteri). 
L’andamento dell’interscambio commerciale globale risulta cedente derivando da un crescente 
differenziale fra rallentamento del manifatturiero e il recupero delle attività terziarie in quanto la 
domanda di servizi, per definizione, attiva una minor quota di valore aggiunto estero, in relazione 
ad un interscambio meno intenso. Ciò spiega una continua attenuazione dell’elasticità del 
commercio globale al prodotto. Chiaramente sul rallentamento del commercio estero va anche 
pesata una generale debolezza dell’attività di investimento, che ha risentito di una politica 
monetaria restrittiva nel corso di gran parte del 2023 insieme ad aumento del ruolo dell’incertezza 
legata alla crescenti tensioni geopolitiche. Si è verificato un generale deterioramento delle 
importazioni, risentendo molto della frenata di quelle statunitensi. E’ anche vero che la crescita 
dei prezzi internazionali dei prodotti manifatturieri (finiti e semilavorati) hanno arrestato la fase di 
crescita nelle principali economie e che la frenata della domanda dell’industria ha consentito un 
rientro maggiormente rapido dei rincari delle materie prime, favorendo il ripristino e la 
riattivazione delle catene di fornitura, anche se con una maggior attenzione a selezionare, in 
termini restrittivi i fornitori da parte delle imprese guida. Tuttavia favorire politiche per la 
rilocalizzazione produttiva, a seguenti anche delle crescenti tensioni commerciali fra USA e Cina, 
rischierebbe di attenuare i volumi scambiati nel medio termine, mentre una maggior diffusione dei 
servizi digitali dovrebbe influenzare in positivo il commercio internazionale. 

Fonte: elaborazioni su dati CPB 
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Prime dieci regioni per quota export al 4°  trimestre Prime dieci province per quota export al 4°  trimestre

Quota Var% 2023/22 Quota Var% 2023/22

Lombardia 26,1 26,0 Milano 9,2 2,8

Emilia-Romagna 13,6 1,1 Torino 4,7 12,5

Veneto 13,1 -0,3 Vicenza 3,7 -2,4

Piemonte 10,4 9,1 Bergamo 3,3 3,3

Toscana 9,2 5,6 Brescia 3,3 -7,5

Lazio 4,6 -11,0 Firenze 3,3 2,5

Campania 3,5 28,9 Bologna 3,2 2,4

Marche 3,1 -13,9 Modena 3,0 6,2

Friuli-Venezia Giulia 3,0 -13,7 Treviso 2,6 -1,1

Sicilia 2,2 -19,3 Verona 2,5 0,5
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Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 

 

 

 
 

2022 2023 2022 2023 2022 2023

Export - valori cumulati (milioni di € correnti) 19.934 20.435 54.508 57.562 626.195 626.204

Import - valori cumulati (milioni di € correnti) 9.230 11.661 40.068 39.701 660.249 591.831

Saldo (milioni di € correnti) 10.704 8.774 14.440 17.860 -34.054 34.373

Var % export 13,9 2,5 13,7 5,6 20,2 0,0

Var % import 23,3 26,3 34,3 -0,9 37,4 -10,4

Firenze Toscana Italia

Fonte: elaborazioni su dati Istat
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Importazioni ed esportazioni della provincia di Firenze per settore manifatturiero al quarto trimestre  

  

Graduatoria principali settori di esportazione in provincia al quarto trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

 

 

 
 

Quota % 2023 Var % IV 2022 Var % III 2023 Var % IV 2023 Quota % 2023 Var % IV 2022 Var % III 2023 Var % IV 2023

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 5,6 18,3 16,2 13,3 4,4 23,2 0,9 3,5

Sistema moda 16,7 24,8 8,1 0,6 44,3 11,4 -9,7 -11,3

  Prodotti tessili 1,6 22,9 -6,1 -7,7 1,2 17,4 -5,3 -8,3

  Articoli di abbigliamento 6,3 17,3 19,6 11,0 12,9 12,7 -7,8 -8,9

  Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 8,9 30,3 3,8 -4,2 30,2 10,7 -10,7 -12,5

          di cui Cuoio e pelletteria 5,1 31,9 -1,9 -9,6 21,2 9,3 -5,3 -7,2

          di cui Calzature 3,7 27,8 12,7 4,3 9,0 13,6 -21,0 -22,7

Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili) 0,5 55,6 4,0 8,8 0,3 25,8 -12,5 -14,4

Carta e prodotti di carta 1,5 32,8 -19,9 -24,0 0,4 19,6 6,6 3,9

Coke e prodotti petroliferi raffinati 0,1 38,3 -21,6 -14,3 0,0 130,9 -57,2 -38,2

Sostanze e prodotti chimici 3,8 21,5 -30,3 -30,7 2,4 21,9 1,2 -1,7

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 43,8 26,18 106,3 101,5 21,2 26,2 50,0 30,1

Articoli in gomma e materie plastiche 3,6 9,8 -5,7 -5,2 1,2 15,6 -17,0 -15,0

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 0,7 52,8 -8,7 -8,8 0,8 26,2 -20,4 -18,5

Prodotti della metallurgia 1,6 22,1 -20,8 -21,3 0,8 42,4 4,7 1,9

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1,7 26,4 21,8 18,6 1,3 27,4 0,6 1,4

Computer, apparecchi elettronici e ottici 6,0 17,4 11,7 9,8 2,7 19,8 5,7 -1,3

  Apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche 0,6 -2,2 20,1 10,3 1,0 29,9 -3,7 -10,6

Apparecchi elettrici 2,9 66,8 -20,1 -21,4 1,3 3,4 32,5 25,8

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 6,8 1,8 39,3 34,0 11,5 0,6 14,1 17,7

  Macchine di impiego generale 4,5 -3,8 38,9 35,3 7,3 -6,6 19,1 19,9

  Altre macchine di impiego generale 1,4 4,6 44,5 40,0 1,3 5,1 18,7 51,6

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 1,4 -18,7 19,4 25,5 1,5 -21,8 33,2 33,7

Altri mezzi di trasporto 0,9 8,8 6,3 4,7 0,7 33,4 -4,3 -7,4

Mobili 0,3 -7,7 32,0 29,4 0,9 13,6 -1,7 -2,6

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 2,3 40,9 -15,1 -16,3 4,3 19,4 46,8 33,7

Totale manifatturiero 100,0 22,7 28,7 27,6 100,0 13,8 5,6 2,3

Import Export

Valori assoluti

2023 2022 2023 2022 2023

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte4.293.370.207 9,3 -7,2 23,2 21,0

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 4.279.080.373 26,4 29,9 16,5 20,9

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 2.169.184.787 14,3 -7,7 11,8 10,6

CB152-Calzature 1.825.211.231 13,6 -22,7 11,8 8,9

CK281-Macchine di impiego generale 1.474.142.589 -6,6 19,9 6,2 7,2

CM321-Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate 576.037.166 19,0 23,6 2,3 2,8

CK289-Altre macchine per impieghi speciali 529.253.940 19,9 2,3 2,6 2,6

CA110-Bevande 410.526.501 12,1 -7,4 2,2 2,0

CB143-Articoli di maglieria 410.403.812 6,2 -15,5 2,4 2,0

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 335.597.368 43,5 15,9 1,5 1,6

CL291-Autoveicoli 278.273.674 -18,6 50,7 0,9 1,4

CK282-Altre macchine di impiego generale 273.028.894 5,1 51,6 0,9 1,3

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 247.107.290 19,5 74,4 0,7 1,2

CE204-Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura, profumi e cosmetici 241.193.661 26,3 15,4 1,0 1,2

CG222-Articoli in materie plastiche 231.652.233 15,7 -15,9 1,4 1,1

CH259-Altri prodotti in metallo 228.464.875 28,6 3,4 1,1 1,1

CI266-Strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche197.015.689 29,9 -10,6 1,1 1,0

CM310-Mobili 180.747.417 13,6 -2,6 0,9 0,9

CL309-Mezzi di trasporto n.c.a. 133.564.577 33,5 -6,3 0,7 0,7

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 130.912.474 -0,8 0,2 0,7 0,6

Gruppi
Var% Quote%

Fonte: elaborazioni su dati Istat
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Graduatoria principali settori di importazione in provincia al quarto trimestre: variazioni% e quote% 

 
 

Graduatoria primi venti paesi di esportazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 
 

 

 

 

 

 

Valori assoluti

2023 2022 2023 2022 2023

CF211-Prodotti farmaceutici di base 4.693.658.224 72,6 153,7 20,0 40,3

CB141-Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 587.396.155 17,8 10,7 5,7 5,0

CB151-Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte583.676.785 31,9 -9,6 7,0 5,0

CK281-Macchine di impiego generale 507.923.835 -3,8 35,3 4,1 4,4

CB152-Calzature 422.509.546 27,8 4,3 4,4 3,6

CA104-Oli e grassi vegetali e animali 377.485.742 15,6 19,5 3,4 3,2

CF212-Medicinali e preparati farmaceutici 272.478.676 -30,3 -55,6 6,7 2,3

CG222-Articoli in materie plastiche 230.833.532 14,8 1,0 2,5 2,0

CI263-Apparecchiature per le telecomunicazioni 217.775.520 37,0 22,2 1,9 1,9

CE201-Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie plastiche e gomma sintetica in forme primarie216.422.697 21,5 -20,4 2,9 1,9

CG221-Articoli in gomma 174.017.519 4,6 -12,3 2,1 1,5

CK282-Altre macchine di impiego generale 159.337.355 4,6 40,0 1,2 1,4

CM325-Strumenti e forniture mediche e dentistiche 150.185.827 44,2 -11,1 1,8 1,3

CH259-Altri prodotti in metallo 147.058.458 31,5 8,8 1,5 1,3

CI262-Computer e unità periferiche 143.033.303 15,0 1,8 1,5 1,2

CC171-Pasta-carta, carta e cartone 138.099.811 36,7 -26,5 2,0 1,2

CH244-Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 126.257.102 24,2 -25,0 1,8 1,1

CB143-Articoli di maglieria 122.089.919 16,0 12,8 1,2 1,0

CI265-Strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi 117.100.608 0,0 -0,8 1,3 1,0

CE205-Altri prodotti chimici 99.291.100 0,6 -44,5 1,9 0,9

Quote%Var%
Gruppi

Valori assoluti

2023 2022 2023 2022 2023

Stati Uniti 4.279.634.036 15,3 21,1 62,3 40,8

Francia 2.985.853.164 13,5 14,7 11,2 11,9

Svizzera 2.798.685.753 26,1 13,8 0,2 -45,9

Germania 1.344.223.130 6,1 6,6 8,2 11,1

Cina 1.109.635.372 4,9 5,5 28,2 15,4

Regno Unito 602.561.422 2,6 3,0 18,9 17,9

Giappone 542.662.502 2,2 2,7 16,2 22,7

Spagna 486.756.234 2,4 2,4 15,7 3,0

Corea del Sud 468.693.869 2,4 2,3 6,0 -2,5

Hong Kong 353.524.925 1,2 1,7 3,4 51,0

Paesi Bassi 271.045.005 1,4 1,3 11,9 -0,7

Emirati Arabi Uniti 258.918.663 0,7 1,3 -5,4 84,9

Canada 255.071.708 1,6 1,3 44,7 -17,5

Qatar 247.637.943 1,2 1,2 73,4 5,7

Messico 218.972.679 1,0 1,1 72,3 11,6

Australia 207.936.696 0,8 1,0 30,1 35,3

Polonia 172.204.358 0,8 0,8 -11,4 14,7

Turchia 167.176.952 0,8 0,8 53,9 6,6

Arabia Saudita 151.035.307 0,5 0,7 7,1 48,5

Austria 142.352.122 0,7 0,7 21,2 1,8

Quote% Var%
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Graduatoria primi venti paesi di importazione (manifatturiero) in provincia variazioni% e quote% 

 
 

Importazioni ed esportazioni della provincia di Firenze per aree di riferimento e principali paesi al quarto 
trimestre 2023 

  
 

Valori assoluti Quote%

2023 2022 2023 2022 2023

Stati Uniti 2.819.812.402 19,4 24,8 31,6 63,2

Irlanda 2.282.841.827 7,1 20,1 171,3 259,8

Cina 875.050.272 11,7 7,7 57,2 -15,7

Germania 785.306.503 11,5 6,9 -21,3 -23,0

Francia 761.158.650 7,8 6,7 12,6 10,3

Paesi Bassi 562.631.426 5,4 5,0 18,3 17,1

Svizzera 549.426.756 6,3 4,8 21,0 -1,8

Spagna 376.406.236 5,0 3,3 10,6 -14,6

Belgio 178.091.268 2,1 1,6 14,0 -2,8

India 158.901.627 1,7 1,4 51,6 3,9

Grecia 152.968.071 1,0 1,3 74,0 79,7

Cechia 124.212.777 1,5 1,1 10,5 -3,8

Polonia 109.823.947 1,4 1,0 57,4 -13,9

Regno Unito 100.224.056 0,9 0,9 1,6 31,6

Tunisia 88.134.098 0,9 0,8 35,1 13,1

Taiwan 86.163.868 1,3 0,8 -12,5 -26,4

Ungheria 83.261.614 0,7 0,7 -3,1 43,0

Austria 82.322.463 1,1 0,7 -5,3 -13,4

Romania 81.300.213 0,8 0,7 20,9 12,4

Serbia 75.981.978 0,8 0,7 56,1 3,2

Var%

Fonte: elaborazioni su dati Istat

Importazioni Esportazioni Importazioni Esportazioni 2022 2023 2022 2023

Unione Europea a 27 (Post Brexit) 6.058.807.422 6.466.692.663 52,0 31,6 14,9 34,6 8,5 10,1

Altri paesi europei 865.822.525 3.891.583.821 7,4 19,0 19,1 -2,0 2,5 -37,5

UEM 12 5.414.734.824 5.670.550.428 46,4 27,7 13,2 40,2 10,1 10,3

UEM 20 5.536.693.791 5.855.428.930 47,5 28,7 13,6 38,8 9,4 10,2

Francia 802.402.589 3.000.136.270 6,9 14,7 14,0 10,2 11,3 12,1

Paesi Bassi 592.102.636 277.879.464 5,1 1,4 21,2 16,1 11,8 0,1

Germania 819.285.777 1.359.996.676 7,0 6,7 -19,5 -22,7 8,3 11,6

Grecia 155.371.308 115.811.949 1,3 0,6 73,8 78,5 -10,4 30,8

Spagna 411.749.540 495.860.296 3,5 2,4 12,1 -13,6 15,6 4,1

Belgio 186.014.418 125.975.850 1,6 0,6 15,3 -4,0 -7,6 6,7

Svezia 40.317.091 78.497.509 0,3 0,4 40,7 28,0 10,3 11,0

Austria 90.373.701 146.712.681 0,8 0,7 -0,8 -11,6 21,0 3,8

Romania 94.612.845 133.562.364 0,8 0,7 18,6 14,1 6,3 6,6

Extra UE (Post Brexit) 5.601.890.009 13.968.463.049 48,0 68,4 32,5 18,4 16,3 -0,7

Svizzera 557.961.321 2.801.418.170 4,8 13,7 21,9 -1,1 0,2 -45,9

Regno Unito 104.808.671 608.347.699 0,9 3,0 3,8 18,9 19,2 17,6

Russia 911.841 96.877.649 0,0 0,5 -2,4 -95,7 0,4 -44,8

Africa 256.000.581 509.974.415 2,2 2,5 28,5 13,5 -7,3 27,1

Egitto 35.656.377 65.999.161 0,3 0,3 -5,6 120,8 5,8 4,4

America Settentrionale 2.848.478.141 4.556.938.077 24,4 22,3 31,2 62,3 60,2 35,2

Stati Uniti 2.832.459.911 4.301.560.938 24,3 21,0 31,1 62,6 61,9 40,5

America Centro Meridionale 137.190.600 466.742.087 1,2 2,3 21,93 -16,9 43,6 5,4

Brasile 67.270.574 80.390.838 0,6 0,4 26,0 -38,2 47,7 8,1

Medio Oriente 62.044.564 940.634.548 0,5 4,6 86,9 11,8 9,3 32,7

 Israele 15.419.141 102.568.601 0,1 0,5 35,3 -14,8 24,1 29,5

Arabia Saudita 3.712.016 151.153.018 0,0 0,7 -56,5 402,7 7,3 47,9

Qatar 7.097.826 247.673.245 0,1 1,2 36,8 47,5 72,9 5,7

Emirati Arabi Uniti 22.746.333 259.259.593 0,2 1,3 217,3 32,0 -5,5 84,5

Asia centrale 211.949.422 248.896.553 1,8 1,2 42,1 -3,3 -0,6 19,2

India 160.170.005 139.054.968 1,4 0,7 51,5 3,5 13,6 56,3

Asia orientale 1.207.451.380 3.095.500.623 10,4 15,1 42,4 -14,1 15,8 22,6

Cina 882.940.545 1.110.749.364 7,6 5,4 56,9 -16,1 28,1 15,3

Corea del Sud 47.113.371 469.024.503 0,4 2,3 18,1 -19,1 5,9 -2,6

Giappone 57.003.474 543.695.362 0,4 2,7 19,8 -16,7 16,3 22,7

Hong Kong 11.494.129 354.875.894 0,5 1,7 21,3 295,5 3,5 51,1

Oceania e altri territori 12.952.796 258.192.925 0,1 1,3 169,5 -37,5 31,4 41,8

Australia 11.494.129 209.497.999 0,1 1,0 400,5 -28,9 29,9 34,7

MONDO 11.660.697.431 20.435.155.712 100,0 100,0 23,3 26,3 13,9 2,5

Valori assoluti Composizione % Var% Importazioni Var% Esportazioni




